
rati bellici e militari, le quotidiane repressioni contro ogni dis-

senso, le sue infami galere di cui il 41 bis è solo la punta dell'ice-

berg, o si cambia direzione.

Sperimentare  con saggezza e buon senso nuove forme di relazioni

umane, in armonia coi territori in cui viviamo, significa segnare

un chiaro punto di svolta. Attivarsi quindi per ricreare comunità

di base fondate sul mutuo appoggio, la solidarietà, il bene comune.

Insorgere quando i poteri forti ci mettono con le spalle al muro.

◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊

Ieri le bombe oggi le bombolette

sono tutte scuse per metterci alle strette

Lunedì mattina 27 febbraio, alle ore 6.30, sono state effettuate due

perquisizioni domiciliari a Sondrio ad opera dei locali carabinie-

ri. 

Le motivazioni ufficiali dell'operazione si riferiscono all'accusa

di "danneggiamento aggravato" per delle scritte murali comparse a

Morbegno in solidarietà ad Alfredo Cospito.

Sequestrati  come  da  consuetudine  volantini,  riviste,  telefoni

smart e computer.

Vedremo in un futuro prossimo se la magistratura incaricata di

queste indagini dimostrerà altrettanta solerzia nel verificare le

infiltrazioni mafiose 'ndranghetiste in merito agli appalti delle

opere olimpiche in Valtellina.

◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊

fogli eRetici 
Padroni  di  servire  a  casa  nostra -  Prima  della  siccità  e

dell'attuale disastro ecologico la provincia di Sondrio, cioè Val-

tellina e Valchiavenna, è stata trasformata in una colonia ener-

getica al servizio delle industrie padane. Impianti idroelettrici

costruiti nei primi anni del Novecento e fortemente potenziati da-

gli  anni  Cinquanta  e  Sessanta

in  poi  forniscono  circa  5  mi-

liardi di kWh annui con 400 mi-

lioni  di  metri  cubi  di  acque

trattenute a monte nelle 56 di-

ghe presenti nelle vallate Reti-

che e Orobiche. Colonialismo si-

gnifica saccheggiare le risorse

di  un  territorio  a  danno  dei

suoi abitanti, al di là di qual-

che  limitato  vantaggio  inizia-

le. Ad esempio la mole di lavoro

nella  costruzione  di  queste

grandi opere ha occupato molti valtellinesi che non si sono certo

arricchiti, evitando però l'emigrazione o la fame.   

Padroni di servire a casa nostra. 

Ma nelle nostre terre ai confini dell'Impero esiste anche un colo-

nialismo di serie B. Quello turistico. Da decenni a questa parte si

è scoperto il fascino della montagna coi suoi paesaggi fiabeschi

che incantano la vista. Una boccata di ossigeno e piacevoli ritmi

tranquilli per chi è abituato ad una vita lavorativa di stress,

circondato da palazzi, quartieri dormitorio, centri commerciali,

capannoni, svincoli, tangenziali ... Si è però perso da tempo il fa-

scino discreto del fondovalle, sempre più urbanizzato, con capan-
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FOTOCOPIATO IN PROPRIO
Questi fogli nascono dall idea di diffondere in Valtellina, e oltre  pensieri e ri’ … -
flessioni di ispirazione libertaria su temi estremamente attuali. Avendo scopo 
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testi o per confronti, agli indirizzi di posta, di posta elettronica, e al sito in-
ternet.    antiautvaltellina@autistiche.org    - www.foglieretici.noblogs.org

antiautoritari di valtellina 

 SE   CONDIVIDI   QUESTI   FOGLI      FOTOCOPIA    E   DIFFONDI  ...…



noni cresciuti come funghi mentre per tangenziali, svincoli e so-

praelevate si sta lavorando seriamente sull'onda delle Olimpiadi

invernali 2026. Non solo in montagna, ma in ogni zona turistica il

territorio  viene  puntualmente  stravolto  con  forte  aumento  di

prezzi e di affitti a danno dei locali abitanti. I luoghi incantevo-

li diventano esclusivi per turisti benestanti. Limitati o interdet-

ti ad ogni valligiano poco danaroso. 

Con i grandi affari legati alle opere olimpiche arriveranno milio-

ni di euro che finiranno nelle tasche dei soliti noti e di novelli

ignoti. Anche in questo caso per i valtellinesi ci saranno dei van-

taggi immediati, cioè le briciole, mentre i danni al territorio e

all'ambiente saranno perenni. Pensiamo solo al traffico di veicoli

e ai gas di scarico già da oggi rilasciati in Valle dai flussi turi-

stici di venerdì all'andata e di domenica al ritorno. Tutto questo

per  garantire  una  fluida  viabilità  nel  consumare  la  Magnifica

Terra di Bormio o nel godere del consumismo nell'oasi fiscale di Li-

vigno.  La Valtellina è già abbastanza colonizzata. Ci mancavano

solo le Olimpiadi del 2026. 

Nel frattempo, in questa incerta Primavera... speriamo che piova.

◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊

Altri animali -  Possiamo paragonare la condizione degli animali

costretti a sopravvivere negli allevamenti intensivi con una tem-

poranea prigionia in regime di  41

bis. Questo prima di essere uccisi

per alimentare la nostra infinita

fame di carne. Il sistema capitali-

sta  in  cui  viviamo  reclude  tutti

gli animali, umani e non umani, li-

beri e selvaggi, nelle proprie pri-

gioni.  Che  sia  nel  Casteller  per

gli  orsi  del  Trentino,  oppure  nei

regimi speciali di 41Bis e alta sor-

veglianza per i ribelli: tutti lot-

tano per la libertà!  Tutto ciò che non rientra nell'utilità pro-

duttiva, o che la rallenta, viene segregato ed eliminato. Anche noi

umani siamo animali e solitamente non veniamo divorati dai nostri

simili. Troppo spesso però, non siamo pienamente consapevoli che le

torture inflitte agli altri animali prima o poi qualcuno le appli-

ca al genere umano. Auschwitz insegna. E Israele non impara.

◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊◊

Per il bene comune contro la razza padrona  – Venti di  guerra

continuano a soffiare in ogni angolo del Pianeta. Sanguinose ope-

razioni militari a intensità variabile, dall Ucraina alla Siria,’
dallo Yemen alla Palestina, alla miriade di conflitti locali che

stanno devastando il continente africano.

La guerra permanente  a profughi e migranti che fuggono da que“ ” -

sti conflitti è solo un aspetto del cinismo che i nostri governi più

o meno democratici mettono in campo contro i dannati della ter“ -

ra . Un cinismo utile a difendere i soliti privilegi di chi è abi” -

tuato a vivere nell'oro e per ingordigia non è disposto a cederne

neppure una minima parte. In questo contesto anche nei Paesi occi-

dentali e benestanti aumentano a vista d'occhio i "dannati della

terra". 

I costi materiali della sopravvivenza sono pericolosamente in au-

mento mentre il potere d'acquisto di paghe, salari, pensioni, reddi-

ti vari sono orientati al ribasso.

La  crisi  economica,  guarda  caso,  incrementa  scandalosamente  i

profitti  di  burocrati,  sanitari,  palazzinari,  nuovi  mafiosi

dell'imprenditoria, vecchi manager dell'industria bellica...in po-

che  parole  la  razza  padrona  sta  tirando  troppo  la  corda con

l'arroganza tipica di chi si sente vincente, impunito e superiore

ad ogni etica. L'aumento dei super-profitti viaggia di pari passo

con la crescita di  licenziati,  senza casa,  sfrattati,  precari  in

difficoltà, poveri che non ce la fanno più, marginali sempre più ai

margini e giovani senza futuro. Oggi non è più tempo di mediazioni.

O si sta con la razza padrona e la  ragion di Stato, con i suoi appa-
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